
 
 
 

Tempo di missione 
 
L’avvio del mese missionario di ottobre invita a sostare sul 
tema della missione, che innerva il Vangelo del Signore, 
indomito annunciatore del Regno dei cieli (Mt 4,17; Mc 
1,15), testimone del Padre (Ap 1,5; 3,14), apostolo (Eb 
3,1) intento a proclamare un lieto messaggio ai poveri, 
liberare i prigionieri, sanare i ciechi, liberare gli oppressi 
(Lc 4,18-19). Molteplici sono gli uomini e le donne 
coinvolti nell’azione missionaria di Cristo: quanti assi-
stono ai prodigi del Signore e ne trasmettono la notizia 
colmi di stupore (Mc 7,36-37), la Samaritana, che su-
scita il primo raduno dei concittadini attorno a Cristo 
(Gv 4,39-42), Maria Maddalena, che annuncia la risur-
rezione ai discepoli (Gv 20,17-18), ecc. 
Nell’opera di evangelizzazione svolgono un ruolo sin-
golare gli apostoli, eletti e inviati a condividere la Buona 
Notizia appresa dal Maestro: «Ne costituì dodici, che 
chiamò apostoli, perché stessero con lui e per mandarli 
a predicare» (Mc 3,14). Il Risorto conferisce loro il 
mandato missionario ricevuto dal Padre: «Come il Pa-
dre ha mandato me, anch’io mando voi» (Gv 20,21). Ha 
così inizio l’intrepida opera missionaria narrata negli 
Atti degli Apostoli, che nasce dal sorprendente incontro 
col Signore risorto, come annota Giovanni Criso-
stomo: «Quando Cristo fu arrestato dopo tanti mira-
coli compiuti, tutti gli apostoli fuggirono. Come si 
spiega allora che costoro, quando Cristo era ancora in 
vita, non avevano saputo resistere a pochi Giudei, 
mentre poi, giacendo lui morto e sepolto e, secondo gli 
increduli, non risorto, avrebbero ricevuto da lui tanto 
coraggio da schierarsi vittoriosamente contro il mondo 
intero? È evidente che, se non lo avessero visto risusci-
tato e non avessero avuto una prova inconfutabile della 
sua potenza, non si sarebbero esposti a tanto rischio» 
(Om 4,3,4). L’azione apostolica è poi congiunta a quella 
di tutta la comunità, come certificano in modo esem-
plare i saluti introduttivi e finali delle lettere paoline, 
che menzionano numerosi nomi di uomini e donne 
dediti all’annuncio del Regno. 
Come insegna il testo biblico, la missione è animata 
dall’intento di condividere la gioia che promana 

dall’incontro con Gesù dischiuso dai vincoli fraterni e 
sororali che qualificano la comunità cristiana quando è 
debitamente vissuta e partecipata (1Gv 1,1-4). La nar-
razione biblica ci avverte anche della forma costitutiva 
della missione: la testimonianza in opere e parole (Rm 
15,18) della vita nuova inaugurata dall’amicizia col Si-
gnore che genera una creatura nuova (2Cor 5,17; Ef 
4,24). Lo comprova con viva chiarezza la Lettera a 
Diogneto, testo anonimo del II secolo, che paragona i 
cristiani al principio vivificatore del mondo e riferisce 
che i discepoli di Cristo si distinguono non per le città 
in cui abitano né per i vestiti che portano né per la lin-
gua che parlano né per il cibo che mangiano bensì per 
lo stile di vita che praticano: «I cristiani né per regione, 
né per voce, né per costumi sono da distinguere dagli 
altri uomini. Infatti, non abitano città proprie, né usano 
un gergo che si differenzia, né conducono un genere 
di vita speciale … Si sposano come tutti e generano 
figli, ma non gettano i neonati. Mettono in comune la 
mensa, ma non il letto» (n. 5). Analogamente a quanto 
fecero i primi cristiani nel mondo pagano, nell’odierno 
mondo post-cristiano, in cui si rinvengono residui di 
cristianesimo accostati a orientamenti difformi e talora 
palesemente anti-cristiani, i discepoli del Signore sono 
chiamati ad annunciare il Vangelo nelle circostanze or-
dinarie della vita, documentando che la sequela di Cri-
sto configura una vita conforme alla ricerca di senso 
che abita l’animo umano. La missione cristiana non è 
l’esito di un’attività pianificata, pure rilevante, ma l’at-
testazione della bellezza, bontà e verità del Vangelo 
resa visibile nella vita dei cristiani e nella comunità cre-
dente. Il Vangelo ha la forza dirompente, per quanti lo 
accolgono, di dispiegare una vita rinnovata, che ri-
guarda ogni ambito del vivere, come insegna l’apostolo 
Paolo, il quale esorta a fare tutto per la gloria di Dio 
(1Cor 10,31), e come evoca Giovanni Paolo II, il quale 
era solito parlare di Vangelo della Famiglia, del Lavoro, 
della Vita, ecc., a dire che il Vangelo del Signore ri-
schiara i grandi capitoli dell’esistenza. 
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Ss. Messe del 6 e 13 ottobre 
 

Domenica 6 o+obre 
 

8.30  Cormano 
9.00  Brusuglio 
9.00 Ospitale1o 
9.45 Molinazzo 
10.00  Cormano 
10.30  Brusuglio 
10.30 Ospitale1o 
11.00 Molinazzo 
17.00 Cormano 
18.00 Ospitale1o 
(Le Messe del sabato seguono il consueto orario) 
 

 
 

Domenica 13 o+obre 
 

8.30  Cormano 
9.00  Brusuglio 
9.00 Ospitale1o 
9.45 Molinazzo 
10.00  Cormano (Giornata dell’Azione Ca1olica) 
10.30  Brusuglio 
10.30 Ospitale1o 
11.00 Molinazzo 
15.00 Molinazzo à 1 ba1esimo  
17.00 Cormano 
18.00 Ospitale1o 
 

 

Avvisi e appuntamenti per la Comunità pastorale  
 

• Lunedì	7	ottobre,	giornata	di	preghiera	e	di	digiuno	indetta	dal	Papa	per	invocare	la	Pace:		
o preghiera	del	S.	Rosario	nella	chiesa	di	Ospitaletto,	ore	21.00	
o preghiera	del	S.	Rosario	nella	chiesa	di	Molinazzo,	ore	21.30	
o siamo	tutti	invitati	a	mettere	in	atto	qualche	forma	di	digiuno	e	a	dedicare	del	tempo	

per	invocare	nella	preghiera	la	pace!	

• Mercoledì	9	ottobre,	ore	21,	presso	la	parrocchia	di	Ospitaletto,	incontro	unitario	dei	quattro	
Consigli	per	gli	Affari	Economici	delle	nostre	parrocchie.	

• Domenica	13	ottobre:	Giornata	di	Azione	Cattolica.	Tutti	gli	aderenti	e	i	simpatizzanti	sono	in-
vitati	a	partecipare	alla	S.	Messa	delle	10	nella	chiesa	del	Ss.	Salvatore	di	Cormano.	

• Domenica	20	ottobre,	nella	Messa	delle	ore	17	a	Cormano,	saluteremo	e	ringrazieremo	don	Gigi.	
A	seguire,	buffet	per	tutti	in	oratorio.	Per	quella	domenica	è	sospesa	la	Messa	delle	18	a	Ospitaletto.	

• Regalo	a	don	Gigi.	Insieme	a	un	pensiero	simbolico,	a	ricordo	del	suo	ministero	in	mezzo	a	noi,	
abbiamo	pensato	di	fare	una	raccolta	di	offerte,	a	sostegno	delle	spese	che	ha	affrontato	per	la	sua	
nuova	sistemazione	pastorale.	Chi	volesse	contribuire,	può	portare	una	busta	anonima	nelle	
sacrestie	delle	nostre	chiese	(su	cui	è	bene	sia	speciDicato	“regalo	a	don	Gigi”).	

• Dopo	aver	riDlettuto	con	la	Diaconia	(preti	e	suore)	e	dopo	esserci	confrontati	con	il	Consiglio	Pasto-
rale	unitario,	siamo	giunti	alla	conclusione	di	togliere	deOinitivamente	la	Messa	domenicale	
delle	11.15	a	Cormano.	Tra	le	varie	motivazioni	che	hanno	fatto	maturare	la	scelta	ci	sono	la	scarsa	
partecipazione	registrata	già	da	tempo,	la	difDicoltà	a	garantire	un’animazione	liturgica	adeguata	e	
il	desiderio	di	poter	vivere	in	modo	disteso	e	conviviale	il	tempo	dopo	la	Messa	delle	ore	10.	

• Un	 sentito	 ringraziamento	 a	 tutti	 coloro	 che	 hanno	preparato	 le	 feste	 degli	 oratori	 dello	
scorso	Oine	settimana!	In	tutte	quattro	le	nostre	parrocchie	c’è	stata	una	grande	partecipazione	a	
Messe,	pranzi	e	attività	di	animazione,	il	tutto	in	un	clima	gioioso	e	conviviale.		

• CORSO	IN	PREPARAZIONE	AL	MATRIMONIO:	in	questi	mesi	non	si	terrà	nella	nostra	Comunità	
pastorale.	Le	coppie	che	necessitano	del	corso	prematrimoniale	sono	invitate	a	rivolgersi	subito	a	
don	Piercarlo,	parroco	di	Bresso	(piercarlo.Dizzotti@gmail.com	–	339.78.45.755).		
Inizio	del	corso:	giovedì	3	ottobre.	

 

Parrocchia Ss. Salvatore – Cormano 
• Dal	mese	di	ottobre,	il	Patronato	aprirà	ogni	mercoledì,	dalle	18	alle	19		

	

Parrocchia Buon Pastore – Ospitaletto 
• ogni	1°	venerdì	del	mese:	

	 	 DOPO	la	Messa,	dalle	ore	9:00	alle	ore	9:30	ESPOSIZIONE	dell’EUCARISTIA	
• Il	sabato	seguente:	

	 	 PRIMA	della	Messa,	dalle	ore	17:00	alle	ore	18:00:	ESPOSIZIONE	dell’EUCARISTIA	

mailto:piercarlo.fizzotti@gmail.com

